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A P P U N T I  E C O M M E N T I

3 lese particolarmente attiro. Si è iniziato con la rixita 
(lei Ministro ilei Latori Pubblici alle opere in corso. 
S. E. Cobolli (tigli ha partecipato ail una riunione per
lo studio del l'ala::» dei Comandi Militari, risitando 
quindi la Itu-alità nella quale esso dorrà sorgere. Il 
Ministro si è poi occupato, effettuando un minuto sopra- 
luogo, di un problema che interessa molto Torino: il 
progetto di rariante della strada padana inferiore, nel 
tratto fra Torino e Villanora d'Asti. Quindi S. E. Co- 
bolli Gigli si è recato nei cantieri del secondo tratto 
di ria Roma, rendendosi conto della imponente massa 
di lavoro già compiuto.

S i  è concluso, nella Palestra di Casa Littoria, il 
corso per « cisitatrici fasciste », durato tre mesi. All'eser­
cito delle Donne torinesi al serrizio attiro della R irolu-* 
zione, nel settore della propaganda e dell'assistenza, 
si è così aggiunto un nuoto e preparatissimo nucleo.

L'assorbimento dei compiti che a questo nucleo sono 
riserrati dece essere fonte d i orgoglio per il Fascio 
Femminile e di bene per tutte quelle case nelle quali 
la « cisitatrice fascista » entrerà come amica.

È  questo uh altro balzo in aranti, un altro abisso 
aperto tra noi ed il passato: sparisce la figura della 
« benefica signora » alla quale si esponevano le dis­
grazie famigliari suscitando forse pietà, ma recando certo 
a se stessi enorme danno morale, e subentra la « donna 
fascista » educata al compito delicato e difficile. Noti più  
« soccorso caritatevole », ina assistenza anche in quei casi 
più pietosi perchè meno noti e talvolta celati ct>n pudore.

I*relittoriali del lavoro e preliUoriali della cultura 
e dell'arte. EliminaUnrie appassionate e appassionanti. 
Sello spirito della Rivoluzione, i giovani del mestiere e 
d*l pensiero hanm> gareggiato con serrato e cameratesco 
fervore, per meritare Tonare della più alta gara che ci in­
tente la conquista detTM. del Duce.

Dalle prove fomite è bal:ait sicura la certezza di 
affermazioni che preparazione ed intelligenza merite­
ranno ai nostri giovani.

I l  gran Consiglio del Fascismo ha preso importai 
decisioni sul problema demografia>, che ha defini 
« il problema dei problemi », ed alla cui risoluzim 
Torino darà il suo contributo.

Una nuora importante riunione, presieduta dal Fi 
dcrale, si è tenuta a Casa Littoria. È  stati» costitui 
un comitati» composto di alcuni competenti delle orf 
nizzazioni ed istituzioni particolarmente interessi 
aU'azione da svolgere, col compito d i coordinare I 
iniziatile allo studio e quelle eventuali da preni» 
in esame, in modo da assicurarne il massimo m  
di mento.

(Jonrovati dal Fiduciario nazionale, come da é 
sposizione del Segretario del Partito, cinquemila m oti 
del Piemonte, Lombardia, Liguria e Tre Venezie, mJ 
loro qualità di fiduciari provinciali e comunali delVi 
sociazione Fascista della Scuola, sezione dementa 
si sono riuniti a rapporto nella nostra città. I l  maniftt 
di saluto del Federale e del Podestà cips) concluda 
« Torino fascista è fiera di essere stata prescelta a «  
di questa importante riunione, e saluta con schié 
simpatia , i gerarchi provinciali e comunali che in ft 
drano i maestri di trentacinque province delTIté 
settentrionale. Saluto fervidi) e cameratesco, che le I 
micie Sere, i cittadini rendono nella luce d i un » 
grande augurto: che questa nostra terra, consacrata 
tempi nuovi e vittoriosi del Littorio da realizzazioni 
primati> nel campo della educazione giovanilef p* 
ispirar nuovi nudivi ancora più alti alla loro M 
sione di educatori basilari delle generazioni dà 
nate ad esprimere il perfetto Italiano delTlm p  
fascista ».

\e lla  conca di Claviete si è disputato per la quìi 
volta il Trofeo Littorio, metto in palio dalla FedÉ 
dizione dei Fatei. Il Federale ha dato il ria chM 
allineato atto tqumdre di agguerriti sciatori. Ha rtM  
squadra della IV  Legione Milizia Fondale. 1


